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MATERIALI E METODI 

RISULTATI 

CONCLUSIONI 
La metodologia utilizzata per la predisposizione del programma straordinario di sorveglianza fisica ambientale e personale della 

radioprotezione è risultata adeguata ad assicurare la protezione dei lavoratori e della popolazione dalle radiazioni ionizzanti nelle delicate fasi 

della rimozione manuale della pastiglia di calibrazione dal nocciolo dell’impianto RSV TAPIRO. Conformemente al quadro descritto, è emerso 

che durante le operazioni tutti i valori delle misure effettuate hanno permesso di escludere un superamento dei vincoli di dose per gli operatori 

ed un incremento della dose da irraggiamento esterno ed interno per la popolazione. 

ATTIVITÁ STRAORDINARIA PREVISTA 

Costruzione di un estrattore con vite 

per la rimozione manuale della pastiglia 

 Allestimento della zona interessata 

 Estrazione del manipolatore 

 Accesso diretto al nocciolo mobile 

Rimozione manuale della pastiglia 

137Cs 125Sb 144Ce 235U 
90Sr  

(previsto) 

234U  

(previsto) 

1 0.014 0.17 0.12 1 2.35 

PROGRAMMA DELLA SORVEGLIANZA FISICA AMBIENTALE  

E PERSONALE DELLA RADIOPROTEZIONE DURANTE LE  

OPERAZIONI DI RIMOZIONE MANUALE DELLA PASTIGLIA  

DI CALIBRAZIONE DAL NOCCIOLO DELL’IMPIANTO  

NUCLEARE RSV TAPIRO DEL C.R. ENEA CASACCIA 

L’impianto nucleare di proprietà ENEA denominato RSV TAPIRO, ubicato all'interno del 

Centro Ricerche Casaccia (Roma), è un reattore nucleare veloce di ricerca (massima 

potenza 5 kW) a Uranio altamente arricchito (93.5% in 235U).  

Per attività di ricerca correlate con la Boron Neutron Capture Therapy (BNCT), nell’anno 

1997 è stata modificata la configurazione dell’impianto: è stata inserita una pastiglia di 

calibrazione, avente peso 120 g e stessa composizione del combustibile, all’interno di un 

recesso realizzato sulla parte superiore del nocciolo «mobile».  

INTRODUZIONE 

INDIVIDUAZIONE DEL RISCHIO RADIOLOGICO 

 Esposizione esterna, prevalentemente del tipo X- 
 

 

 

 

 
 

 Esposizione interna 

 inserimento di TLD per estremità all’interno del circuito primario 

di raffreddamento a 5-6 cm di distanza dal nocciolo mobile 

 rateo di H’(0.07) riscontrato pari a 30 mSv/h 

 rateo di H*(10) ipotizzato in prossimità della postazione 

dell’operatore pari a 2 mSv/h 

 prelievi di materiale all’interno del circuito primario 

 riscontrata contaminazione radioattiva sul nocciolo 

 spettrometria gamma dei prelievi per la valutazione dei rapporti 

tra i vari radionuclidi presenti/previsti e il 137Cs 

Con lo scopo di ripristinare la configurazione originaria dell’impianto, sono state intraprese diverse attività volte alla delicata rimozione 

manuale della pastiglia (i diversi tentativi hanno suggerito di rinunciare all'utilizzo del «manipolatore» deputato alla sua manipolazione).  

Al fine di assicurare la protezione dei lavoratori e della popolazione dalle radiazioni ionizzanti durante le attività di rimozione manuale della 

pastiglia di calibrazione, è stato istituito un programma straordinario di sorveglianza fisica ambientale e personale della radioprotezione.  

VALUTAZIONI DELLE DOSI ATTESE 

SORVEGLIANZA FISICA PERSONALE 

Utilizzo di DPI: maschera pieno facciale con filtro MSA 93 

Reaktor B/St, tuta in tyvek, guanti e sovrascarpe 

 TLD corpo intero, cristallino e estremità (anelli e bracciali) 

Dosimetri elettronici 

Whole Body Counter (WBC) per  di alta energia 

Conteggio  e  totale su muco nasale 

 Spettrometria di massa su urine per la ricerca di 235U 

SORVEGLIANZA FISICA AMBIENTALE 

 Ventilazione generale spenta 

Utilizzo di ambienti a tenuta del tipo SAS (Safety Air System) 

Radiametri e contatori proporzionali portatili 

 Sistema di monitoraggio diretto (Bqh/m3) del particolato atmosferico 

 Stazione di prelievo del particolato atmosferico su filtro in fibra  

    di vetro (portata pompa 8 m3/h) 

 Spettrometro portatile HPGe per spettrometria gamma in situ 

VINCOLI DI DOSE E SOGLIE DI ALLARME 

Dose da esposizione esterna: 2 mSv 

Rateo di H*(10): 8 mSv/h 

 Attività  del particolato atmosferico: 1000 Bqh/m3 

 Attività  del particolato atmosferico: 55000 Bqh/m3 

 Attività effettuate in un giorno non lavorativo nei tempi previsti (30 minuti) 

 Escluse esposizioni accidentali o di emergenza 

 Misure di ratei di H*(10) compatibili con le misure preventive di H’(0.07) 

 Valori di concentrazione radioattiva aerosospesa di gran lunga inferiori alle soglie di allarme 

 Dose impegnata: 0 Sv (esito negativo di muchi nasali, WBC e spettrometrie di massa)  

 Massima dose efficace da esposizione esterna: 50 Sv 

 Massima dose equivalente alle estremità: 400 Sv 

IMPIANTO RSV TAPIRO 

Canali sperimentali 

Esposizione estera Esposizione interna 

Tempo di rimozione della  

pastiglia: 30 minuti 

Ipotesi rottura guaina pastiglia   

contaminazione di 5.8105 Bq di 137Cs 

Dose efficace  

1 mSv 

Ulteriori radionuclidi contemplati  
90Sr, 125Sb, 144Ce, 234U, 235U  

Dose equivalente cristallino 

1 mSv 

Frazione inalata: 10-4 (efficienza filtro  

maschera facciale pari a 99.99%) 

Dose equivalente estremità 

50 mSv 

Dose impegnata da inalazione 

1 mSv 

SAS 

Strumentazione portatile per la sorveglianza ambientale 

Operatori dotati dei prescritti DPI 
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